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il corpo mio organisma 
può vivere da sé 
di sé 
e me 
che ci sto a fare 

mercoledì 5 luglio 2017 
17 e 00 

 
eppure 
me 
diverso da lui 
a ritrovarmi immerso ad esso 
avverto i ritorni della memoria 
a far delli mimare 
in sé 
alla lavagna sua 
resa di carne 

mercoledì 5 luglio 2017 
17 e 02 

 
il corpo mio organisma 
a farsi scrivania 
consente di sé 
di tener su 
a me 
dello leggio-scrittoio 
per meditare 

mercoledì 5 luglio 2017 
17 e 04 
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scrittoio e leggio 
per me 
a meditare 

mercoledì 5 luglio 2017 
17 e 06 

 
che a ritornar dalla memoria 
posso di me 
da me 
d'attenzionare 

mercoledì 5 luglio 2017 
18 e 00 

 
che della memoria stante delli registri 
con la lavagna 
a far presenze 
in sé diverse 
d'interferir tra loro 
dello dirimpettare 
a sostar di permanere 
d'attenzionare 
posso crear mischiari 
a far di sé 
novelli esperenziari 

mercoledì 5 luglio 2017 
18 e 02 
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a utilizzar l'organismari della memoria 
vie' d'eccitar peristaltare 
che delli reiterare 
alla lavagna mia di carne 
si fa dei materiali 
disposti a me 
per la lettura 
a percepiri 

mercoledì 5 luglio 2017 
18 e 04 

 
dello dirimpettar 
della memoria alla lavagna 
si fa di risonare 
e a strumentar d'organismare 
dell'emular  
si rende suggeriri 
alla mia carne 
a far mimari in sé 
della sordina 

mercoledì 5 luglio 2017 
18 e 06 

 

 
 
memoria e lavagna 
che di solo biòlocare 
tra sé 
a me 
si fa 
dello descrittare 
dei persistìr 
d'elaborari in sé 
l'interferir d'esperenziali 
sedimentati 
alla memoria 

mercoledì 5 luglio 2017 
18 e 08 
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d'organismar delli flussari 
alli circuitar di dentro 
di un gatto 
si fa 
in esso 
dello vitàre 
l'esperenziari in sé 
di combuttare 

mercoledì 5 luglio 2017 
20 e 00  

 
che in esso 
d'un gatto 
oppure 
d'un homo 
dei processar gl'organismari 
del coincidar delli mimari 
chiamo a nomare 
delli sentimentari appresso 
del riconosciàre 
di che cosa è stato 

mercoledì 5 luglio 2017 
20 e 02 

 
d'un homo 
il funzionare in sé 
di sé 
e di un gatto 
il funzionare in sé 
di sé 

mercoledì 5 luglio 2017 
20 e 04 
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e "chi" 
a permaner diversi 
d'immersi ad essi 
se a proclamar 
delli singolar diversi 
del far dirimpettare 
al corpo proprio 
d'organisma 
fa il funzionar 
di sceneggiare 

mercoledì 5 luglio 2017 
21 e 00 

 
a proclamare di me 
diverso dagl'io 
che sono resi fatti di giasone 
del funzionar biòlo 
del corpo proprio organisma 

mercoledì 5 luglio 2017 
21 e 02 

 
d'esser singolare 
e di diverso 
in un corpo organisma 
che m'è reso disposto 
del funzionar di lui biòlo 
se a concepir potessi 
di lui 
lo diversar da me 
che gli so' d'immerso 

mercoledì 5 luglio 2017 
21 e 04 
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perché di me 
possa far dell'orientari 
l'eventuali miei 
di me 
finalitari 

mercoledì 5 luglio 2017 
21 e 06 

 

 
 
quanto 
del dentro della mia pelle 
al concepir 
del volume d'essa contenuto 
si fa 
lo nuvolare in sé 
dello novar mimari 
e dell'appuntari 
che vie' 
della memoria 
di reiterare 
alla lavagna 
mia 
fatta di carne 

giovedì 6 luglio 2017 
20 e 00 

 
lo stato dello vitàr 
del corpo mio 
che corre 
dell'appartire a me 
del dentro a sé 
ove so' immerso 

giovedì 6 luglio 2017 
20 e 02 
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di quanto 
a funzionar di sé 
il corpo mio 
di dentro a sé 
e di come 
s'emerge a me 
di sé 
del concepir da sé 
l'interpretar di sé 

giovedì 6 luglio 2017 
21 e 00 

 
che me 
davanti a tutto 
di quanto 
alla lavagna mia fatta di carne 
delli mimari in sé 
alla sola sordina 
a sensitare 

giovedì 6 luglio 2017 
21 e 02 

 
scene di quanto 
da fuori 
a penetrar la pelle mia 
si giunge della lavagna 
ad emulare in essa 
del comparir 
di percepiri 
delli mimari 

giovedì 6 luglio 2017 
22 e 00 

 
il corpo mio organisma 
e dello suo 
vitàre in sé 
di sé 

venerdì 7 luglio 2017 
12 e 00 

 
dello configurar di io 
che d'astrazione 
si fa 
di registrato 
alla memoria sua organisma 
che di reiterare a sé 
illude sé 
d'aggiunta 
d'essere fatto 
dell'esistenza me 

venerdì 7 luglio 2017 
12 e 02 

 
a reiterare in sé 
di catturare a quanto 
e dello manifesto 
dell'avveniri a sé 

venerdì 7 luglio 2017 
14 e 00 
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il corpo mio 
a far dello vivàre 
s'appoggia d'andar 
d'intellettare 
di tutto il biòlocare 
fin qui 
di sé 
reso anche 
del sedimentar d'estemporaneo 
a permanere 
e risonare ancora 
del nuovo biòlocare 

venerdì 7 luglio 2017 
15 e 00 

 
la carne mia dell'organisma 
là 
dove di sé 
si fa 
di germinare 
in biòlocari 
dei memoriari 

venerdì 7 luglio 2017 
15 e 02 

 
il corpo mio 
nell'ospitare me 
fa di sé 
meccano biòlo 
e rendere di sé 
pensiari 
percepiti in sé 
e transpondati a me 

venerdì 7 luglio 2017 
15 e 04 
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un corpo organisma d'homo 
a fare da sé 
inventa 
alla memoria di sé 
mille soggetti 
d'astratto 
a interpretari 

venerdì 7 luglio 2017 
18 e 00 

 
d'elaborar di quanto funziona 
a organismare 
che fa dello moltiplicare 
i soggettare in sé 
di me 

venerdì 7 luglio 2017 
18 e 02 

 

 
 
ad echeggiar 
quanti s'inventa 
l'intelletto 
nella mia pelle 
a prendere il posto di me 
da immerso in quanto 

venerdì 7 luglio 2017 
18 e 04 

 
ad essere una moltitudine 
al posto di me 
e sono un singolare 

venerdì 7 luglio 2017 
18 e 06 
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l'inventare soggettività singolari 
che fanno in sé 
le risorse mie organisme 
e poi 
dei reiterar 
dalla memoria 
a farsi 
sensibilizzati 
della lavagna 

venerdì 7 luglio 2017 
20 e 00 

 
un corpo organisma 
che d'inventar 
d'elaborar biòlo 
fa mimi 
in reiterari 
a singolar l'attori 
in sé 
della lavagna 

venerdì 7 luglio 2017 
20 e 02 

 
plurisoggettalità intellette 
e me 
che di singolarità 
so' fatto di diverso 
e di spirituar 
lo portatore 

venerdì 7 luglio 2017 
20 e 04 

 
il corpo mio organisma 
d'intelletto 
a far giasone 
s'illude 
d'essere 
me 

venerdì 7 luglio 2017 
21 e 00 

 
che illude sé 
di poter rimpiazzare me 

venerdì 7 luglio 2017 
21 e 02 

 
il corpo mio organisma 
d'intellettar biòlo 
rende capace sé 
d'illudere sé 
a rimpiazzare 
me 

venerdì 7 luglio 2017 
21 e 04 

 
scene che di dentro 
so' d'apparire a me 
fatte di biòlocare 
in sé 

venerdì 7 luglio 2017 
22 e 00 
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l'architettura propria 
del corpo mio 
che di biolità 
s'è fatto costruito 
e di me 
s'è reso 
d'immerso a lui 

sabato 8 luglio 2017 
21 e 00 

 
a fare da navetta 
il corpo mio 
rende a me 
di sé 
capsula 
a passeggero 

sabato 8 luglio 2017 
21 e 02 

 
da immerso a lui 
la carne del corpo mio organisma 
fa da navetta 
a me 
di passeggero 

sabato 8 luglio 2017 
21 e 04 

 
a conduttore d'essa 
dell'orientare a che 
si fa la rotta 
a quanto 

sabato 8 luglio 2017 
21 e 06 

 
gli eventi di sentitari 
dei processar d'autonomato 
degl'inneschi ai peristalti 

domenica 9 luglio 2017 
20 e 00 

 
li sedimentare alla memoria 
perché 
possano tornare 
a far nuovo dettato 
alla lavagna mia 
delli mimari 

domenica 9 luglio 2017 
20 e 02 

 
mimar dello soffondo 
che alla mia carne 
della lavagna 
avverto sentitentari 

domenica 9 luglio 2017 
20 e 04 

 
che fino a qui 
me l'ho nomati 
sentimentalità 

domenica 9 luglio 2017 
20 e 06 
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la rilevanza del sedimentoio 
che a risonare 
per quanto vie' 
delli grammare 
alla mia lavagna di carne 
dell'immaginare d'essa 
e a me 
dell'avvertiri 

lunedì 10 luglio 2017 
10 e 00 

 
d'autonomar sedimentari 
si fa di registrari 
al sedimentoi mio carnale 
e dello risonare 
suo a quanto 
resa si fa 
dello pensiare in sé 
della lavagna 
a me 
del transpondare sé 
a me 

lunedì 10 luglio 2017 
10 e 02 

 
l'aggiungere mio 
di me 
a volontare 
d'esser presenza a quanto 
dei reiterar 
a registrare 

lunedì 10 luglio 2017 
13 e 00 
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sedimentar di volontare 
che a far dell'immediato 
del suo reiterare 
a retroriflettare 
torna a memoria 
che registrare sé 
anche di me 
mi vo 
dell'assistìre 

lunedì 10 luglio 2017 
13 e 02 

 
di me 
a sedimentar di volontario 
che a far dello presente 
mi fo 
d'osservatore 
e a ricordare 

lunedì 10 luglio 2017 
13 e 04 

 
tra la memoria e la lavagna 
a risonar tra sé 
l'una con l'altra 
si fa dirimpettari 
dei profondar 
dei riflessare 

lunedì 10 luglio 2017 
13 e 06 

 
a doppiar li specchi 
del riflettare ognuno 
che l'uno con l'altro 
fa il canalare 
del profondar 
senza finare 

martedì 11 luglio 2017 
9 e 00 

 
di quel che scena la lavagna 
fa degl'ondar 
la vista alla memoria 
che d'autonomato 
dello diretto 
a biòlocare in sé 
di registrare ad essa 
fa dell'integrar 
sedimentari 

martedì 11 luglio 2017 
9 e 02 

 
concatenar di repertorio 
le voci in offerta 
ad integrar di cose dentro 
della presenza mia 
    5 novembre 2000 
     12 e 42 
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che poi 
di risonare 
a quanto gli passa 
fa dello reiterare 
allo tornar di sé 
a luminar 
della lavagna 

martedì 11 luglio 2017 
9 e 04 

 
delli registri a biòlitare 
che la memoria 
fa lo sedimentar di sé 
ad unico magliar 
l'ondari 

martedì 11 luglio 2017 
11 e 00 

 
dei registrar dell'appuntari 
nei risonar ch'avviene d'essi 
d'autonomar si rende 
a reiterar delli lumare 
in sé 
della lavagna 

martedì 11 luglio 2017 
11 e 02 

 


